DE MORLACCHI. 79
te, che quello ‘& miglior campione, :fchezam-mazza: pinu
Turchi. E d’onde vienes che in alcuni Territorj vi
fono gli Aiduzciy ed in aleri no¢ Dalla vigilanza de’
Capi de’ Territorj. Non € punto efficace peraltro la
vigilanza ‘quando fi fono uniti gli Aiduzci in buon
numero. ’%onvvicn atterrare i principj della unione
ma fe v'é un €apo facinorolo 5 e di cui il nome ¢
in grido, ogni tentativo ¢ vano, finche non f{i {pen-
gay o ammolifca il Capo fteflo. wg Talkin

‘.§| I V‘
Bducavione. |

I L principio della educazione de’ Morlacchi; che
alle .colte, e polite Nazioni fembrera ftrano , €
barbaro ¢ diftante di pochiffimi jgradi dallo ttaco pri-
miero di Natura. Appena ‘nati i fanciulli vengone
ben bene ad ufo degli Scozzefi, ‘ed Irlandefi lavati
-con acqua fredda in alcuni luoghi ( 2 ), ed in altri
con tiepida, dippoi i avvolgono affai rozzamente in

il el A0 e %

{ a ) Tutti i fanciulli anticamente i lavavano mell' acqua fred-
da, e quelle Morlacche, che ritengono ‘quefto ‘coftume , mi
afficurarono , che un tal bagno ¢ molto falutare , e corrobora .
la fibra, percio per i primi dieci giorni , o ‘quindici ufano
quotidianamente davare i loro pargoletti. E’ cofa ‘degna da of- |
fervarfi , che quefto ufo non fia paffato in fuperftizione pref-
fo i Morlacchiy come lo erapreffo alcuni ‘popoli , che cre-
devano con I"acqua cancellar vogni delitto , 'ed Ovidio ebbe. ra-

gion di dire :a’quefti.

O faciles nimium., ‘qui triffia crimina cedis
Fluminea tolli poffe putatis aqual i



